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Equiparazione del servizio prestato in qualità di medico pro
vinciale al requisito dell'idoneità di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, per la partecipazione 
ai concorsi di ispettore, vice direttore, direttore sanitario 

degli ospedali 

ONOREVOLI SENATORI. — Nel decreto del 
Presidente della Repubblica n. 130 del 27 
marzo 1969 cinica lo stato .giuridico dei di

pendenti degli enti ospedalieri, si può rile

vare un'omissione. Infatti all'articolo 126 a 
proposito dei concorsi del personale medi

cosanitario, viene escluso dall'obbligo del

l'idoneità, ottenuta in concorsi nazionali, il 
personale di sruolo dei servizi igienicoorga

nizzativi e dei servizi di ■diagnosi e cura del

l'ospedale, imentre non si fa menzione dei 
medici provinciali, funzionari qualificati del

l'Amministrazione dello Stato assunti at

traverso concorsi nazionali. 
La competenza e la qualificazione igieni

stica dei medici provinciali non può sfuggi

re al legislatore quando si consideri la com

plessità della funzione da essi esercitata, la 
quale — ovviamente — comprende anche il 
controllo dell'attività ospedaliera sotto il 
profilo dell'igiene e della medicina preventi

va ospedaliera. 

Si verrebbe così ad affermare implicita

mente una contraddizione per cui la com

petenza igienistica che lo Stato riconosce ai 
medici provinciali di ruolo nell'amministra

zione, dovrebbe essere confermata dallo 
stesso Stato attraverso un esame di idonei

tà, qualora i funzionari medici vogliano 
mutare attività, ima non la qualifica. 

Per di più lo stesso decreto riconosce im

plicitamente la specifica competenza dei 
medici provinciali in materia poiché prevede 
che essi possano presiedere le commissioni 
di esami di idoneità, per la qualificazione 
del personale sanitario medicoospedaliero. 
Ciò determinerebbe per ipotesi il caso che 
un medico provinciale che si proponga di 
accedere alla carriera ospedaliera dovrebbe 
subire un esame di idoneità da una commis

sione nella quale potrebbe ricoprire la fun

zione di presidente. 
È evidente che se il legislatore riconosce ai 

medici provinciali la qualificazione necessa
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ria a giudicare della competenza professio
nale di altri, non può non ammettere per gli 
stessi la capacità e la competenza necessa
rie all'esercizio di quella medesima profes
sione. 

Per ovviare a tale difetto della legge e per 
riconoscere un diritto acquisito ad una be

nemerita categoria di funzionari dello Stato, 
ma soprattutto per fornire agli ospedali al
cuni dirigenti sanitari altamente qualificati 
divenuti disponibili per effetto del decen
tramento regionale delle strutture sanitarie 
nazionali, si propone il seguente disegno di 
legge. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

I funzionari medici del Ministero della 
sanità con la qualifica non inferiore a medi
co provinciale possono partecipare diretta
mente ai concorsi di assunzione per Ispet
tore sanitario, vice direttore sanitario e di
rettore sanitario a prescindere dal requisi
to della idoneità regionale e nazionale. 

Art. 2. 

Per la valutazione dei titoli, il servizio di 
ruolo viene così valutato: 

a) il servizio di medico provinciale di 
prima e seconda classe è equiparato a quello 
di ispettore sanitario; 

b) il servizio idi medico provinciale su
periore è equiparato a quello di vice diret
tore sanitario; 

e) il servizio di medico (provinciale capo 
e di ispettore generale medico è equiparato 
a quello di direttore sanitario. 


